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Gli adempimenti di trasparenza nel Terzo Settore: 
dal bilancio d’esercizio alle comunicazioni con il 

RUNTS



Fonti normative e orientamenti 
ministeriali
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Legenda degli acronimi

CTS = Codice del Terzo Settore  
(Dlgs. 3 luglio 2017 n. 117)

ODV = Organizzazioni  
Di Volontariato

ETS = Enti del Terzo Settore

RUNTS = Registro Unico  
Nazionale del Terzo Settore

ONLUS = Organizzazioni
Non Lucrative di Utilità Sociale

APS = Associazioni
di Promozione Sociale

MLPS = Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali

MEF = Ministero dell’Economia e 
delle Finanze
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Avvio della riforma Legge Delega n. 106 del 6 giugno 2016

Attuazione della riforma decreti, linee guida, provvedimenti, note 
ministeriali e circolari

* Norme successivamente modificate e integrate ad opera dei cd “decreti correttivi”.

Riforma del Terzo Settore e provvedimenti
collegati

DECRETI LEGISLATIVI ATTUATIVI
D.Lgs. n. 40 del 6/3/2017* Istituzione del servizio civile universale, in vigore dal 18/4/2017

D.Lgs. n. 111 del 3/7/2017 Disciplina dell’istituto del cinque per mille, in vigore dal 19/7/2017

D.Lgs. n. 112 del  3/7/2017*

Revisione della disciplina sull’impresa sociale, in vigore dal 

20/7/2017 (con le successive modifiche ed integrazioni ad opera 

del correttivo D. Lgs. n. 95/2018)

D.Lgs. n. 117 del  3/7/2017* Codice del Terzo Settore, in vigore dal 3/8/2017

DPR 28/7/2017 Fondazione Italia Sociale, in vigore dal 10/9/2017.
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Riforma del Terzo Settore e 
principali provvedimenti collegati

► Linee guida bilancio sociale (DM 4.07.2019)

► Linee guida valutazione impatto sociale (DM 23.07.2019)

► Erogazioni liberali in natura a vantaggio di ETS (DM 28.11.2019)

► Modulistica di bilancio per ETS (DM 5.03.2020)

► Disposizioni su cinque per mille (DPCM 23.07.2020)

► Istituzione del RUNTS (DM n. 106/2020)

► Criteri e limiti per esercizio delle attività diverse ex art. 6 CTS (DM 107/2021)

► Decreto sull’assicurazione obbligatoria dei volontari ex art.17 CTS(DM 6.10.2021)

► Linee guida rapporto PA/ETS (DM n. 72/2021) 

► Linee guida rendicontazione 5x1000 (DD n. 488 del 22.09.2021)

► Operatività del RUNTS (DD N. 561 DEL 26.10.2021)

► Principio contabile specifico per Enti del Terzo Settore (OIC 35)

► Elenco enti iscritti nell’Anagrafe Onlus (Comunicato Stampa Agenzia delle Entrate del 28.03.2022)

► Linee guida Raccolta Fondi (DM 09.06.2022)

► Nuove Linee Guida rendicontazione del 5x1000 (DD n. 396 del 13.12.2022)

PRINCIPALE PROVVEDIMENTO 

MANCANTE

Autorizzazione delle norme fiscali da 

parte della Commissione UE
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Principali documenti di prassi 
pubblicati dal 2021 ad oggi

► Obblighi di trasparenza nel rispetto della privacy (Nota n. 293 del 12.01.2021)

► 5x1000 A.F. 2018 e 2019: utilizzo e rendicontazione (Nota n. 3142 del 4.03.2021)

► Obbligo di bilancio sociale anche per gli enti costituiti in corso d’anno (Nota n. 5176 del 16.04.2021)

► Obbligo di vidimazione registro volontari (Nota n. 7180 del 28.05.2021)

► Competenza di nomina del Presidente di un Ente del Terzo Settore (Nota n. 7551 del 07.06.2021)

► Decorrenza obbligo del bilancio sociale per le Onlus (Nota n. 11029 del 3.08.2021)

► Decorrenza obbligo nuovi schemi di bilancio d’esercizio per le Onlus (Nota n. 19740 del 29.12.2021)

► Incompatibilità della figura del volontario e del lavoratore retribuito (Nota n. 4011 del 10.03.2022)

► Ordinamento contabile degli ETS e timing pubblicazione bilanci sul RUNTS (Nota n. 5941 del 5.04.2022)

► Procedimento di verifica dei requisiti per l’iscrizione al RUNTS. di ODV e APS trasmigrate (Circolare n. 9 del 21.04.2022)

► Rendiconto per cassa (Nota n. 10358 del 14.07.2022)

► Chiarimenti sui concetti di “Interesse sociale” e “Particolare interesse sociale” ex art.5 CTS (Nota n.11379 del 04.08.2022)

► Redazione e deposito bilanci ETS (Nota n. 17147 del 15.11.2022)

► Trasmigrazione degli enti dotati di personalità giuridica (Nota n. 18655 del 2.12.2022)

► Convenzioni pubbliche con APS e ODV (Nota n. 2904 del 03.03.2023)
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Gli obblighi di trasparenza
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GDPR 679/16 
Regolamento 
Europeo sulla 
protezione dei 
dati personali

Normativa in tema di trasparenza

Legge 
Delega

L. 6 giugno 
2016, n. 106 Contributi pubblici

Legge 4 agosto 2017, 
n.124 - articolo 1, 
commi 125-129

Circolare n. 2 dell’11 gennaio
2019- Ministero del Lavoro e 

delle Politiche Sociali

Codice del Terzo Settore
D. Lgs. n. 117/2017

e successive modifiche e integrazioni

Impresa Sociale
D. Lgs. n. 112/2017

e successive modifiche e integrazioni

Cinque per mille
D. Lgs. n. 111/2017

«Spazzacorrotti»
D.L. n. 149/2013   art. 

5 comma 4 
Riformato ex L. 9 

gennaio 2019, n. 3

Decreto crescita
D.L. n. 34/2019 convertito in L. n.58/2019

Comunicazione 
erogazioni liberali

DM 3 febbraio 
2021

Note  INL n. 29 del 11 
gennaio 2022 e n. 109 
del 27 gennaio 2022 

Prestazioni occasionali 
Art. 13 della L. 

n.215/2021 
conversione del D. L. 

n.146/2021 
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Gli obblighi di trasparenza

Comunicazione erogazioni liberali
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LE FONTI NORMATIVE

• Art. 83 CTS – «Detrazioni e deduzioni per erogazioni liberali»;

• DM 3 febbraio 2021  - «Trasmissione all’Agenzia delle entrate dei dati riguardanti le erogazioni liberali agli 
enti del Terzo Settore, ai fini dell’elaborazione della dichiarazione dei redditi precompilata».

Comunicazione telematica 
contenente i dati sulle 
erogazioni liberali in 
denaro deducibili e detraibili, 
ricevute nell’anno precedente 
da persone fisiche, con 
l’indicazione dei dati 
identificativi dei soggetti 
eroganti.

Quali decorrenze? 

► Esercizio 2020 → trasmissione facoltativa per tutti 

► Esercizio 2021 → trasmissione obbligatoria per i soggetti con un totale 
proventi superiori a 1 milione di Euro

► Esercizio 2022 → trasmissione obbligatoria per enti con 
proventi superiori a 220 mila Euro

► Dal periodo d’imposta successivo all’autorizzazione della Commissione 
Europea necessaria per l’entrata in vigore delle disposizioni fiscali di cui al 
D. Lgs. n.117/2017 (Codice del Terzo Settore, in sigla CTS) →
trasmissione obbligatoria per tutti gli ETS, a prescindere dalle dimensioni

Adempimenti fiscali relativi alle erogazioni 
liberali
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Fermo quanto indicato in tema di decorrenze, la trasmissione dei dati delle 
erogazioni liberali riguarda:

► le organizzazioni non lucrative di utilità sociale (art. 10, commi 1, 8 e 9 D. Lgs. 
n.460/1997);

►gli Enti del Terzo Settore iscritti nel RUNTS; 

► le fondazioni e associazioni riconosciute aventi per scopo statutario la tutela, 
promozione e la valorizzazione dei beni di interesse artistico, storico e 
paesaggistico (D. Lgs. n.42/2004); 

► le fondazioni e associazioni riconosciute aventi per scopo statutario lo 
svolgimento o la promozione di attività di ricerca scientifica.

Adempimento erogazioni liberali – Soggetti 
interessati
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La trasmissione all’Agenzia dell’Entrate si riferisce a:

La comunicazione deve contenere esclusivamente i dati relativi a oneri sostenuti tramite 
banca, ufficio postale o altri strumenti di pagamento tracciabili.

Ammontare delle erogazioni liberali in denaro deducibili e detraibili, eseguite 
nell’anno precedente da ciascuna persona fisica a favore dell’ente

Dati identificativi dei soggetti eroganti (Codice Fiscale)

Ammontare delle erogazioni liberali restituite nell’anno precedente, con 
indicazione del soggetto a favore del quale è effettuata la restituzione e 
dell’anno nel quale è stata ricevuta l’erogazione rimborsata

Erogazioni liberali – Contenuto comunicazione
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Per i donatori è prevista la possibilità di 
opporsi 
a tale comunicazione e di non far inserire i dati nella propria 
dichiarazione precompilata, comunicando l’opposizione:

direttamente all’ente destinatario 
dell’erogazione liberale, al momento di 
effettuazione dell’erogazione stessa o 
comunque entro il 31 dicembre dell’anno in 
cui l’erogazione è stata effettuata

all’Agenzia delle entrate, dal 1° gennaio al 20 
marzo dell’anno successivo a quello di 
effettuazione dell’erogazione, fornendo le 
informazioni con l'apposito modello sul sito 
dell’Agenzia delle Entrate

Erogazioni liberali – Opposizione alla 
comunicazione
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https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/290187/730+opposizione_erog_lib+ONLUS_2023.pdf/12a77e87-72fa-6776-23d8-5b136d2249fc


Gli obblighi di trasparenza

Cinque per mille
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D. Lgs. n. 111/2017
(GU n.166 del 
18.07.2017)

Art. 8 
Trasparenza della destinazione delle somme derivanti dal cinque per 
mille

DPCM 23 luglio 2020
(GU n.231 del 
17.09.2020)

D.D. n. 488/2021
(sito MLPS -22.09.2021)

Art. 16
Obblighi in capo ai beneficiari

Per l’espletamento degli obblighi di rendicontazione per 
importi inferiori a Euro 20.000:
• Modulistica
• Linee Guida (Efficacia a partire dalla rendicontazione del 5x1000 

A.F. 2020)

D.D. n. 396/2022
(sito MLPS -13.12.2022)

Per l’espletamento degli obblighi di rendicontazione per 
importi pari o superiori a Euro 20.000 tramite 
PIATTAFORMA:
• Modulistica
• Linee Guida (Efficacia a partire dalla rendicontazione del 

5x1000 A.F. 2021)
• Format esemplificativo lista giustificativi di spesa

Riforma del 5 x mille: norme sulla 
rendicontazione
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•ENTE BENEFICIARIO AMMINISTRAZIONE EROGATRICE

❖ Redigere, entro un anno dalla ricezione delle somme un 
apposito rendiconto accompagnato da una
relazione illustrativa e dall’elenco dei giustificativi 
di spesa

❖ Trasmettere all'amministrazione erogatrice, entro i 
successivi 30 giorni, i documenti di cui sopra

❖ Pubblicare sul proprio sito web, entro 60 giorni dal 
termine di rendicontazione, l’ammontare del contributo 
percepito e il relativo rendiconto corredato di relazione 
illustrativa (è escluso dall’obbligo di pubblicazione 
l’elenco dei giustificativi di spesa)

❖ Dare comunicazione dell’avvenuta pubblicazione 
all’amministrazione erogatrice entro i successivi 7 giorni. 

➢ Pubblicare sul proprio sito web, entro 90 giorni 
dall’erogazione del contributo, gli elenchi dei soggetti 
destinatari del beneficio, con indicazione dell’importo 
erogato

➢ Pubblicare sul proprio sito web il link al rendiconto 
sul sito web del beneficiario

Esonero dall’obbligo di trasmissione e 
pubblicazione per gli enti che hanno percepito una 
cifra inferiore a Euro 20.000 €

ART. 16 DPCM 23 luglio 2020 ART. 15 DPCM 23 luglio 2020

Trasparenza: nuovi adempimenti e 
tempistiche

16



DI COSA SI TRATTA?

Istituita con il D.D. n. 396 del 13 dicembre 2022 di adozione della modulistica relativa alla 
rendicontazione del cinque per mille*, la nuova piattaforma informatica è dedicata agli enti 
percettori di somme pari o superiori ad euro 20.000,00 - da utilizzare per la 
rendicontazione del contributo a partire dall’anno finanziario 2021.

Attraverso la piattaforma, gli enti dovranno adempiere agli obblighi di 
compilazione, trasmissione e comunicazione di avvenuta pubblicazione 
del rendiconto, realizzandosi in tal modo la dematerializzazione della 
documentazione amministrativa.

Le disposizioni ivi dettate sono destinate agli enti percettori di contributi erogati dal Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali (ETS e, nelle more della piena operatività del RUNTS, enti del volontariato, 
Onlus, APS, Associazioni e Fondazioni riconosciute che operano nei settori di cui all’art. 10, comma 1, 
lettera a), del D. Lgs. n. 460/1997, indicati nell’art. 2, comma 4 -novies, lettera a), del D.L. 25 marzo 
2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73).

* Ex art. 16, comma 1 del DPCM 23 luglio 2020

La nuova piattaforma per la rendicontazione 
del 5x1000
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https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/normative/Documents/2022/DD-396-del-13122022-Agg-piattaforma-rendiconto-5x1000.pdf


Accessibile dal portale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali attraverso il seguente link

FASI:

► Autenticazione;

► Registrazione del profilo ente (nonché con l’eventuale gestione delle deleghe) secondo le indicazioni 

contenute nel manuale utente.

Accesso alla piattaforma per la 
rendicontazione del 5x1000
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https://servizi.lavoro.gov.it/Public/login?retUrl=https://servizi.lavoro.gov.it/&App=ServiziHome


L’interfaccia relativa al modello di rendiconto, accessibile tramite piattaforma, è articolata nelle 
seguenti sezioni:

Il rendiconto tramite piattaforma

SEZIONI CONTENUTO

Anagrafica ente denominazione sociale, codice fiscale, sede legale e operativa (eventuale), recapiti telefonici, e-mail e pec

Dati legale rappresentante Informazioni anagrafiche e recapiti

Rendiconto delle spese Anno finanziario di riferimento, importo percepito e data di percepimento (solo visualizzazione)

Spese da rendicontare Dettaglio delle spese, imputabili in una delle specifiche voci individuate nel rendiconto (es. Risorse Umane, 

Spese di Funzionamento, Spese acquisto beni e servizi, ecc.)

Accantonamento Importo residuo non speso (eventuale), da rendicontare per progetti futuri entro 36 mesi dalla data di 

accredito del contributo

Restituzione spontanea Eventuali importi da restituire

Allegati Elenco relativo ai singoli giustificativi di spesa (singolo file in formato pdf redatto secondo il format 

esemplificativo fornito

Dichiarazioni Divieto di doppio finanziamento sulla stessa spesa, autenticità delle informazioni, informativa sulla privacy

Totale generale Somma degli importi inseriti in “Spese da Rendicontare”, “Accantonamento”, “Restituzione Spontanea” (solo 

visualizzazione)

Data d’invio Codice identificativo del rendiconto, la data di invio e lo stato del rendiconto
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https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/Terzo-settore-e-responsabilita-sociale-imprese/focus-on/Cinque-per-mille/Documents/Manuale-utente-piattaforma-5x1000.pdf
https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/Terzo-settore-e-responsabilita-sociale-imprese/focus-on/Cinque-per-mille/Pagine/La-rendicontazione-del-contributo.aspx
https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/Terzo-settore-e-responsabilita-sociale-imprese/focus-on/Cinque-per-mille/Pagine/La-rendicontazione-del-contributo.aspx


Redatta in forma discorsiva e compilata direttamente sulla 
piattaforma negli appositi campi obbligatori denominati 
“Relazione illustrativa”. 

Per ogni voce di spesa valorizzata nella sezione “Spese da 
rendicontare” ci sarà un campo di relazione illustrativa 
dedicato (es: se l’ente imputerà il contributo percepito su più 
voci di spesa, dovrà necessariamente compilare tutti i campi 
“relazione illustrativa” associati a quelle voci che ha scelto di 
valorizzare).

Nelle linee guida (paragrafo 10), per ogni macrovoce e 
sottovoce sono riportate a titolo esemplificativo informazioni 
utili per la compilazione dei campi “relazione illustrativa”. 

Esempio: 10.1 Risorse Umane – Macrovoce 1

La relazione illustrativa tramite piattaforma
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Trasmissione e pubblicazione: l’indicazione delle 
nuove Linee Guida                                  (1/2) 

Una volta completati i dati richiesti, sarà possibile effettuare l’invio 

tramite la stessa piattaforma e il successivo download del file PDF 

che dovrà essere pubblicato sul sito internet dell’ente.

TRASMISSIONE DEL RENDICONTO E DELLA RELAZIONE 

ILLUSTRATIVA 

Gli enti beneficiari devono trasmettere il rendiconto e la relazione 

illustrativa esclusivamente mediante la piattaforma dedicata.

Oggetto della trasmissione, da effettuarsi entro 30 giorni 

dalla data ultima prevista per la redazione, sono 

esclusivamente il rendiconto e la relazione illustrativa, con 

esclusione, pertanto, dei singoli giustificativi di spesa, i quali non 

dovranno essere inviati, bensì conservati in originale in conformità a 

quanto previsto nel precedente paragrafo 4, ed esibiti qualora il 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali ne faccia richiesta.

Non saranno accettate 
rendicontazioni con altre 
forme di redazione e 
trasmissione al di fuori della 
piattaforma, dunque i 
documenti eventualmente 
trasmessi a mezzo posta (pec o 
raccomandata) non verranno 
presi in considerazione.

Segue…
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PUBBLICAZIONE DEL RENDICONTO E DELLA RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

Oggetto di pubblicazione sul sito web dell’ente beneficiario sarà il rendiconto generato dalla 
piattaforma al termine della procedura di invio, scaricabile dalla schermata Home, cliccando sull’icona 
“PDF”.

Non saranno prese in considerazione eventuali comunicazioni di avvenuta pubblicazione trasmesse 
tramite posta (pec o raccomandata). 

…segue

Trasmissione e pubblicazione: l’indicazione delle 
nuove Linee Guida                                  (2/2) 
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TUTELA DELLA PRIVACY

Le Linee guida sottolineano che, in ragione dell’obbligo di 
pubblicazione del link al rendiconto pubblicato sul sito web del 
beneficiario (gravante sull’Amministrazione ai sensi dell’art. 15, 
comma 2, del D.P.C.M. 23 luglio 2020) occorre tenere presente il 
rispetto della normativa in tema di trattamento dei dati personali 
(Regolamento UE n. 2016/679 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati) al fine di 
salvaguardare la riservatezza dei soggetti terzi (persone fisiche) 
eventualmente menzionati. 

Per la risoluzione di 

problematiche di carattere 

informatico, occorre rivolgersi 

all’URP online (qui il link), 

valorizzando la categoria “Servizi 

digitali con SPID” e selezionando 

come sottocategoria una tra le 

voci “Informazioni procedurali” o 

“Quesiti tecnici”).

Tutela della Privacy e risoluzione problemi 
informatici
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https://urponline.lavoro.gov.it/s/crea-case?language=it


Gli obblighi di trasparenza

Comunicazione preventiva delle prestazioni 
occasionali
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Prestazioni occasionali e comunicazione 
preventiva all’Ispettorato del Lavoro

Art. 13 della L. n.215/2021 conversione del D. L. 
n.146/2021 – modifica art.14 del D Lgs. n. 
81/2008 

Nota Ispettorato Nazionale del Lavoro (INL) n. 29 del 
11.01.2022

Nota Ispettorato Nazionale del Lavoro (INL) n. 109 del 
27.01.2022

Art. 14 comma 1 D.Lgs. n. 81/2008 – come modificato dall’art. 13 
del D.L. n. 146/2021 definitivamente convertito dalla L. n. 
215/2021
«con riferimento all'attività dei lavoratori autonomi occasionali (…) 
l'avvio dell'attività dei suddetti lavoratori è oggetto di preventiva 
comunicazione all'Ispettorato territoriale del lavoro competente per 
territorio, da parte del committente, mediante SMS o posta 
elettronica (…)».

Il nuovo obbligo di comunicazione interessa 
esclusivamente i committenti che operano in 
qualità di imprenditori.

La disposizione si rivolge ai lavoratori autonomi 
occasionali:

► lavoratori inquadrabili nella definizione 
contenuta all’art. 2222 c.c. che si riferisce 
alla persona che “si obbliga a compiere 
verso un corrispettivo un'opera o un 
servizio, con lavoro prevalentemente 
proprio e senza vincolo di subordinazione 
nei confronti del committente”;

► e sottoposti, in ragione dell’occasionalità 
dell’attività, al regime fiscale di cui all’art. 
67, comma 1 lett. l), del D.P.R. n. 917/1986.
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Prestazioni occasionali – Soggetti 
interessati e modalità di comunicazione

Gli ETS che svolgano, anche in via marginale, un’attività d’impresa – il cui esercizio è 
ammesso dal prevalente orientamento giurisprudenziale – sono tenuti all’assolvimento 
dell’obbligo con riferimento ai lavoratori autonomi occasionali impiegati nell’attività 
imprenditoriale.

L’obbligo comunicazionale non riguarda anche 
le prestazioni di lavoro autonomo occasionale 
svolte in favore delle ASD e SSD, in quanto tale 
obbligo concerne esclusivamente ai 
committenti che operano in qualità di 
imprenditori, con conseguente esclusione delle 
ASD e SSD che operano senza finalità di lucro.

Distinzione tra:

enti non profit che svolgono esclusivamente attività non commerciali, 
i quali NON DEVONO inviare la comunicazione preventiva in 
relazione alle attività di lavoro autonomo;

enti non profit che svolgono anche attività commerciali, in via 
esclusiva, prevalente o anche solamente secondaria rispetto a quelle 
istituzionali. In questo caso, l’obbligo di comunicazione va 
assolto esclusivamente con riferimento ai lavoratori 
autonomi occasionali impiegati nell’attività imprenditoriale, 
con le modalità indicate dalla norma.
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La comunicazione preventiva va effettuato all’Ispettorato territoriale del lavoro 
competente per territorio* ovvero quello del luogo dove si svolge la prestazione 
mediante:

SMS

posta elettronica

e comunque con le modalità operative di cui all’art. 15 del D.Lgs. n. 81/2015, già in uso 
in relazione ai rapporti di lavoro intermittente.

*elenco completo degli indirizzi e-mail riportato in calce alla nota INL n. 29). Trattandosi di un indirizzo di posta 
ordinaria e non certificata, il personale ispettivo potrà verificare anche presso i committenti la conservazione di una 
copia della comunicazione.

Prestazioni occasionali – Modalità invio 
comunicazione
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Gli obblighi di trasparenza

Pubblicazione fondi pubblici
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Pubblicazione dei contributi pubblici

Disciplina di riferimento → Legge 4 agosto 2017, n.124 – art. 1, commi 125-129

SOGGETTI DESTINATARI

Associazioni, Onlus e fondazioni (indipendentemente dalla qualifica ETS)*

ADEMPIMENTI E TEMPISTICHE

Pubblicazione nei propri siti internet/portali digitali delle informazioni relative a sovvenzioni, 

sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, in denaro o in natura, non aventi carattere 

generale e privi di natura corrispettiva, retributiva o risarcitoria, effettivamente 

erogati dalle pubbliche amministrazioni nell'esercizio finanziario precedente per un importo 

superiore a € 10.000. 

Le cooperative sociali adempiono inserendo tali dati in nota integrativa.

*[oltre a: Associazioni di protezione ambientale a carattere nazionale (soggetti di cui all’art.13 L. 349/1986), Associazioni dei 
consumatori e degli utenti rappresentative a livello nazionale (soggetti di cui all‘art. 137 D. Lgs. 206/2005); Cooperative sociali che 
svolgono attività a favore degli stranieri (ex D. Lgs. 286/1998); Imprenditori (art. 2195 c.c.)]
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Pubblicazione dei contributi pubblici

► Si applica il «principio di cassa»

► Limite di € 10.000 da intendersi in senso cumulativo

Novità Decreto Crescita (D.L. n. 34/2019 convertito in L. n.58/2019)

Esclusi dall’obbligo:
▪ contributi a “carattere generale”, tra i quali il contributo del 5 per mille (ciò al contrario di 

quanto chiarito dalla citata Circolare, che confermava l’obbligo di pubblicazione, in quanto 
diverso, per contenuti e modalità, rispetto a quelli di rendicontazione previsti dall'articolo 
11 -bis del D.P.C.M. 23 aprile 2010, come modificato ed integrato dal D.P.C.M. 7 luglio 
2016);

▪ incarichi retribuiti;
▪ acquisto di eventuali beni e servizi, 
▪ eventuali risarcimenti danni.
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Contributi pubblici

Termine inizialmente fissato al 28 febbraio - da ultimo prorogato al 30 giugno 
dell’anno successivo a quello oggetto di analisi 
(Decreto Crescita - D.L. n. 34/2019 convertito in L. n.58/2019)

SANZIONI

Introdotte per gli enti Non Profit con il Decreto Crescita (D.L. n. 34/2019 
convertito in L. n.58/2019), si applicano a partire dal 1° gennaio 2020 e sono 
pari all'1% degli importi ricevuti (con un minimo di € 2.000), oltre alla 
sanzione accessoria dell'adempimento degli obblighi di pubblicazione. 

In caso di inadempimento (pubblicazione e pagamento sanzione 
amministrativa pecuniaria) entro i successivi 90 giorni dalla contestazione, si 
applica la sanzione della restituzione integrale del beneficio ai soggetti 
eroganti.
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Gli obblighi di trasparenza

Legge «Spazzacorrotti»
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«Spazzacorrotti»: disciplina di riferimento

Art. 5 comma 4 D.L. n. 149/2013 convertito in Legge n.13/2014

(riformato ex L. n. 3/2019 e successive modifiche e integrazioni) 

Equiparazione degli enti privati ai partiti politici 

Obblighi di trasparenza finalizzati alla prevenzione di fenomeni corruttivi

SOGGETTI ESONERATI

►Enti del Terzo Settore → solo nell’ipotesi di cui all’art. 5 comma 4 lettera b) di seguito illustrata. L’esonero 
è stato introdotto grazie all’art. 43 Decreto Crescita (D.L. n. 34/2019 convertito in L. n.58/2019)

►Fondazioni, associazioni e comitati appartenenti alle confessioni religiose con cui lo Stato ha 
stipulato patti, accordi o intese.
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«Spazzacorrotti»: soggetti destinatari

a)fondazioni, associazioni e comitati con organi direttivi/gestionali 
composti da deliberazioni di partiti o movimenti politici;

b)fondazioni, associazioni e comitati con organi direttivi/gestionali 
composti per almeno 1/3 da membri di organi di partiti/movimenti 
politici ovvero persone che sono/sono state, nei 6 anni precedenti, membri del 
Parlamento nazionale o europeo o di assemblee elettive regionali o locali di comuni con 
più di 15.000 abitanti, ovvero che ricoprono o hanno ricoperto, nei 6 anni precedenti, 
incarichi di governo al livello nazionale, regionale o locale, in comuni con più di 15.000 
abitanti;

c) fondazioni, associazioni e comitati che erogano somme a titolo di 
liberalità o contribuiscono in misura pari o superiore a € 5.000/annui 
al finanziamento di iniziative o servizi a titolo gratuito in favore di 
partiti, movimenti politici o loro articolazioni.
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«Spazzacorrotti»: adempimenti, tempistiche e 
sanzioni (1/2)

►Pubblicare nei siti internet, entro il 15 luglio di ciascun anno:

▪ statuto, dopo i controlli di conformità e regolarità (art. 4, co. 2 DL 149/2013, nonchè art. 9 co. 4 L. 
96/2012);

▪ rendiconto di esercizio, corredato di relazione sulla gestione e nota integrativa, relazione del 
revisore/società di revisione, ove prevista, nonchè verbale di approvazione del rendiconto di esercizio 
da parte del competente organo del partito politico. 

►Comunicare le avvenute pubblicazioni ai Presidenti delle Camere, per darne poi 
evidenza nel sito internet ufficiale del Parlamento italiano.

►Pubblicare nei siti internet i dati relativi alla situazione patrimoniale e di reddito 
dei titolari di cariche di Governo e dei membri del Parlamento, nonché 
informazioni circa liberalità dagli stessi ricevute per ogni importo 
superiore ad € 500/anno.

Segue…
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«Spazzacorrotti»: adempimenti, tempistiche e 
sanzioni (2/2)

…segue

►Trasmettere alla Presidenza della Camera dei Deputati l'elenco dei soggetti 
erogatori di finanziamenti/contributi e la relativa documentazione contabile: 

▪ IMPORTI > € 500  entro il mese solare 
successivo a quello di percezione; 

▪ IMPORTI < € 500 entro il mese di marzo 
dell’anno successivo. 

Sanzioni

In caso di inadempienza o di dichiarazioni mendaci, si applica la disciplina 
sanzionatoria di cui all’art. 4 co, 6 L. 659/1981 (sanzioni da 2 a 6 volte 
l’ammontare non dichiarato, oltre a interdizione temporanea da pubblici uffici).
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Gli obblighi di trasparenza

Il Codice del Terzo Settore
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La trasparenza come strumento di controllo 
dell’assenza dello scopo di lucro nel Terzo 
Settore

Art. 8 CTS

1. Il patrimonio degli enti del Terzo settore, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi,
entrate comunque denominate è utilizzato per lo svolgimento dell'attività statutaria ai fini
dell'esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.

2. Ai fini di cui al comma 1, è vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di
gestione, fondi e riserve comunque denominate a fondatori, associati, lavoratori e
collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi sociali, anche nel caso
di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo.

3. […].
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Le diverse misure di trasparenza introdotte sono volte a garantire ai vari 
stakeholder che l’ente sia meritevole delle misure agevolative e delle varie forme 

di finanza sociale previste ai sensi del D. Lgs. n. 117/2017 (Codice del Terzo 
Settore) e del D. Lgs. n. 112/2017.
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Le misure di trasparenza previste dal CTS
OGGETTO ADEMPIMENTO CTS

Raccolta fondi Rendicontazione secondo le Linee Guida di cui al DM 09/06/2022 e rappresentazione 
nel Bilancio d’esercizio e Bilancio Sociale

Art. 7

Bilancio d’esercizio - Predisposizione secondo le indicazioni dettate all’art. 13 CTS e secondo gli 
schemi di bilancio di cui al DM 20/03/2020

- Pubblicazione nel RUNTS entro il 30 giugno di ciascun anno (oppure nel 
Registro Imprese, nel caso di svolgimento di attività commerciale prevalente)

Art. 13

Art. 48

Bilancio Sociale - Predisposizione secondo le Linee Guida di cui al DM 4 luglio 2019
- Pubblicazione nel RUNTS entro il 30 giugno di ciascun anno e sul proprio sito 

internet

Art. 14
Art. 48

Emolumenti/compensi/corrispe
ttivi per organi di 
amministrazione e controllo, 
dirigenti e associati

Pubblicazione annuale e aggiornamento sul proprio sito o su quello della rete 
associativa a cui aderiscono (obbligatorio per ETS con 
ricavi/rendite/proventi/entrate superiori a 100.000 euro annui)

Art. 14

Organo di Controllo Obbligo di nomina nel caso di superamento per due esercizi consecutivi di 2 dei 3 
parametri indicati con riferimento a (i) attivo patrimoniale, (ii) proventi/entrate 
comunque denominate, (iii) n. dipendenti

Art. 30

Revisione Legale Obbligo di nomina nel caso di superamento degli specifici parametri relativi agli 
elementi di cui al punto precedente

Art. 31

Informazioni su attività, legale
rappresentante, cariche sociali, 
personalità giuridica, ecc. 

Pubblicazione nel RUNTS e aggiornamento entro 30 giorni dalla variazione Art. 48
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Riferimenti

Celeste Infantino
Dottore commercialista – Revisore Legale

Membro commissione Terzo Settore e Non Profit ODCEC Roma

Associate Crowe Bompani SpA
c.infantino@crowebompani.it
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